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Ai Presidenti dei Gruppi Parlamentari 

Ai Presidenti della I - II e V Commissione

  c/o sede ARS 

Piazza Parlamento 1, Palermo

e, p.c.            Ai Prefetti UTG  Sicilia 

Oggetto: Problematica precariato art 30  comma 3  l.r.  5/2014. 
Sollecito Vs intervento presso governo regionale e nazionale .

Come segreteria MGL Regione e Autonomie Locali, nel richiamare l’attenzione su alcuni aspetti procedurali dettati da una normativa alquanto improvvisata, che non tiene assolutamente conto della posizione giuridica di 15.000 lavoratori dipendenti in servizio con contratto a tempo determinato presso i comuni e enti diversi, della pubblica amministrazione sul territori della regione siciliana, sollecita le SS LL in indirizzo a volere assumere con senso di responsabilità una forte presa di posizione in ordine a :

-a) vincolo sulle capacità assunzionali determinate per gli anni 2015 e 2016 a favore del personale in esubero presso le dismesse province - si rivendica la priorità nei processi di assunzione a tempo indeterminato operati dall’ente a copertura dei posti disponibili in dotazione organica, a favore del personale di fatto già in servizio nell’ente medesimo con contratto a tempo determinato , contestando quanto disposto in materia personale con la legge 56/2014 recepita dalla Regione Sicilia. 

-b) processi di stabilizzazione, decreto 101/2013 e capacità assunzionali - si rivendica l’approvazione di una norma con la legge di stabilità 2017, prossima all’esame del governo nazionale che operi in termini di “sanatoria delle posizioni giuridiche ed economiche del personale in servizio nell’ente” attraverso un consolidamento delle stesse e delle relative coperture finanziarie andando in deroga alle limitazioni dettate dal decreto 101/2013 e delle capacità assunzionali, non considerando più, nel caso specifico (28 anni di precariato di cui 15 con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato senza soluzione di continuità),le stabilizzazioni come nuove assunzioni, stante che, la spesa personale a regime è già contemplata nei bilanci degli enti stessi (a decorrere dal 1 Gennaio 2014 l’ente non è più destinatario di un contributo a prescindere dalla spesa personale computata al titolo I, ma a questa è subordinato in funzione degli eventuali squilibri di cassa annotati a consuntivo a  valere sull’esercizio finanziario precedente ) da ciò possiamo sostenere che la riconversione dei rapporti di lavoro in esame, a tempo indeterminato, avviene ad invarianza di spesa, fermo restando l’obbligo in capo alla Regione Siciliana di mantenere a regime il disposto comma 7 di cui all’art 30 della l.r. 5/2014 (fondo straordinario) con invito a riconvertire lo stesso a fondo ordinario, ciò ci pone nella condizione di  riscontrare il concetto di storicizzazione della spesa.

-c) Resais e/o Agenzia Lavoro come ipotesi di soluzione - nel merito, non assumiamo a priori  una posizione di netta contrarietà ma, ci riserviamo dopo un’attenta lettura del testo, di fare le dovute valutazioni che non possono prescindere da ciò che questa segreteria aveva già proposto nell’anno 2012, depositando un testo di legge all’Ufficio di Presidenza ARS, condiviso e approvato nei contenuti da circa 100 Consigli Comunali che avevano deliberato a favore facendo propria la proposta .

Questi i punti irrinunciabili, natura pubblica della società, compartecipazione diretta Enti Locali- Regione Siciliana, mantenimento dello status di dipendente della Pubblica Amministrazione assoggettato al CCNL del comparto presso cui è chiamato a prestare servizio, consolidare le posizioni giuridiche ed economiche del personale di fatto oggi in servizio con contratto a tempo determinato, limitare l’eventuale mobilità entro i 50 Km, riscontrare la totale copertura dei  posti disponibili nelle dotazioni organiche degli enti interessati sottraendo questi al regime del decreto 101/2013 e/ o tramite l’istituto del comando  in presenza di posizioni sopranumerarie .
Non possiamo assolutamente condividere che professionalità e competenze maturate in decenni di servizio prestato vengano svendute e cancellate; non stiamo qui a sindacare su quale sia il percorso più utile e favorevole a riscontrare quelle risposte dovute ad una generazione che per troppi anni è stata umiliata; è impensabile che si possano deportare 15000 soggetti in un contenitore (chimasi Agenzia o Resais)  svuotando di fatto tutte le amministrazioni di quel personale che oggi garantisce i servizi e la funzionalità della macchina amministrativa, tanto più che dai dati forniti da uno studio  IFEL presso il MEF la Regione Sicilia risulta essere al penultimo posto delle regioni italiane per copertura posti in dotazione organica, registrando al 31 dicembre 2015 una disponibilità di 17000 unità a fulltime, altresì risulta essere l’unica regione italiana che fa' ricorso al lavoro flessibile in misura pari al 40% di contro ad una media nazionale del 6% .

In sintesi possiamo riassumere così i punti che la categoria rivendica :

a) nessuna deportamento ma copertura di tutti i posti disponibili in dotazione organica dell’ente presso cui il personale presta servizio anche in posizione sopranumeraria .(non considerare le stabilizzazioni nuove assunzioni sottraendo queste al regime del 101/2013 e altra normativa vigente in materia di reclutamento ordinario nella P.A.) 

b) consolidamento della spesa e delle posizioni giuridiche ed economiche del personale con contratto a tempo determinato. (modificare il concetto di fondo straordinario con ordinario quindi storicizzazione della spesa al 31/12/2013)

c) se l’ipotesi Agenzia o società partecipata deve risultare l’unica proposta su cui confrontarsi  questa deve subentrare nella gestione del personale che deve restare in servizio presso il medesimo ente, riconoscendo a questo l’applicazione del CCNL del comparto, il consolidamento della posizione giuridica ed economica attuale (l’istituto del comando può essere un ipotesi a cui fare riferimento per mantenere il personale presso i medesime enti, il ricorso alla mobilità entro i 50 Km possono essere presi in considerazione così come la posizione sopranumeraria nell’ente ).


Cordialmente 









Il Segretario Generale 









f.to Giuseppe Cardenia 

